Titolo del  progetto: Fenomeno bullismo: conoscerlo per prevenirlo
       I due obiettivi primari che il progetto si propone di perseguire sono in primo luogo, rendere necessario avviare e rendere operativo nella città di Reggio Calabria un Osservatorio sul fenomeno del disagio e della devianza giovanile, che si manifesta in stati embrionali di criminalità e prepotenza già durante la fascia d’età adolescenziale e, una volta avviato uno studio specifico sul fenomeno del bullismo nel territorio,  abbassare l’incidenza della violenza e della criminalità giovanile nel breve periodo e prevenire gli stessi fenomeni nella lunga durata. 

      Gli obiettivi formativi specifici che il progetto intende realizzare, per il perseguimento delle finalità descritte, permetteranno ai ragazzi di:

· saper riconoscere i comportamenti prepotenti e/o violenti, sia verbali che non, nelle modalità relazionali con i pari e verso gli adulti;

· saper individuare le cause dei comportamenti prepotenti e/o illegali e circoscriverne gli effetti; 

· acquisire un maggiore controllo delle emozioni ed una capacità di adattamento nei rapporti interpersonali;

· favorire una maggiore competenza nella gestione dei conflitti;

· sviluppare una sensibilità su valori quali la cooperazione, l’altruismo, la solidarietà e l’aiuto reciproco.

Il progetto, che si rivolge ai minori di età compresa fra i 15 e i 18 anni, residenti presso la V circoscrizione, si articola in quattro fasi, per la realizzazione delle quali sarà indispensabile la partecipazione attiva dei volontari selezionati. 

Prima fase : della durata di un mese

Formazione specifica dei volontari selezionati rispetto ai fenomeni di devianza giovanile e criminalità e con particolare riferimento alla realtà con cui dovranno confrontarsi : il bullismo.

Seconda fase: della durata di tre mesi

Monitoraggio delle manifestazioni di bullismo presso i quartieri periferici considerati a rischio rispetto al fenomeno che si intende osservare. La seconda fase comprende dunque la predisposizione di una griglia di osservazione strutturale e la somministrazione della stessa su scala comunale, ed in particolare presso le scuole dei quartieri Gebbione e Sbarre inferiori. La seconda fase comprende inoltre la raccolta ed una prima lettura dei dati rilevati. I volontari saranno coinvolti sia nella fase di ideazione della griglia di monitoraggio che nella successiva raccolta dei dati che sarà effettuata nei principali luoghi di aggregazione giovanile e nelle scuole coinvolte dal fenomeno.

Terza fase: della durata di otto mesi
Realizzazione di laboratori creativi sul tema della prepotenza e dei valori ad essa antitetici (cooperazione, solidarietà, altruismo), attraverso sperimentazioni linguistiche, drammatizzazioni, analisi culturali, produzioni narrative e filmiche. La terza fase si realizzerà sia all’interno del Centro di aggregazione (nonché sede di attuazione del progetto) sito nel quartiere Gebbione, che presso le scuole medie e superiori dei quartieri Gebbione e Sbarre. Gli otto volontari lavoreranno presso il Centro di aggregazione gestendo – insieme con gli operatori locali di progetto e gli operatori del centro di aggregazione – i laboratori creativi attivati e coinvolgendo i giovani del centro stesso. 

Quarta fase : Pubblicizzazione e informazione dei lavori confezionati dai ragazzi sul tema proposto, trasversale alla durata del progetto, e all’interno di un evento pubblico conclusivo che veda la partecipazione delle scuole, delle famiglie e del territorio. 


1) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


2) Numero ore di servizio settimanali dei volontari:

8





30











